
CODICE ETICO DELLA A.S.D. “CL MINERS” CALTANISSETTA 
 

 
L’attività sportiva ha un’evidente funzione educativa e sociale, ed è veicolo attraverso il quale è possibile 

apprendere i valori reali che rendono il confrontarsi secondo le regole della propria disciplina, un’attività 

affascinante e istruttiva allo stesso tempo. Proprio in questo senso è fondamentale difendere e promuovere, 

tra coloro che organizzano e divulgano la pratica sportiva, l’adesione a quei valori etici che ne costituiscono 

la forza ed il senso profondo. Oggi più che mai, in una società sempre più frettolosa e superficiale che guarda 

più all’apparenza e al successo, che non ha i valori fondanti dei rapporti umani, il riferimento all’etica sportiva 

è un passo necessario e i fondamentali doveri di lealtà, probità, correttezza e diligenza previsti per tutti i 

protagonisti, direttamente o indirettamente, della vita societaria. L’adozione di un codice etico significa 

concretamente amore per lo sport. In un mondo in cui la fanno da padrone violenza, aggressività, 

prevaricazione delle individualità, mancanza di rispetto, ricerca del successo a tutti i costi, c’è sempre più 

bisogno di valori veri, che lo sport, quello genuino, sa trasmettere e diffondere. L’adozione del presente 

codice etico è espressione della volontà di promuovere uno standard significativo di sportività nello 

svolgimento delle iniziative motorie e/o ludiche, e di vietare quei comportamenti in contrasto con i valori 

etici che questo codice intende promuovere e garantire. È per questo che ci impegniamo ad adottare tutte 

le misure necessarie dirette a facilitare la conoscenza e l’applicazione di tutte le norme contenute nel 

presente codice etico, prevedendo inoltre l’ipotesi di penalizzazioni nel caso di mancato rispetto dei 

contenuti, ma anche di premiare chi sottoscrive il presente documento, oltre chi si renderà degno di nota per 

gesti che ne richiamano i valori. Riteniamo, inoltre, che anche le altre parti interessate nella formazione e 

nella preparazione dell’atleta, ovvero la famiglia, gli allenatori ed i giudici di gara, debbano in qualche modo 

far parte e sottostare a questo codice. Pertanto abbiamo deciso di dotarci del Codice Etico come guida ed 

ispirazione di comportamento per tutti coloro che a vario titolo partecipano a un progetto sportivo condiviso 

come può essere il codice etico. 

 

 
Art. 1 – Premessa 

La A.S.D. “CL MINERS” CALTANISSETTA (di seguito Società) opera nell’ambito sportivo della pallacanestro. La 

Società riconosce lo sport quale strumento sociale, educativo e culturale ed aderisce ai principi del Fair Play, 

operando nel pieno rispetto dell’ordinamento giuridico e sportivo vigente ed uniformando le proprie azioni 

e comportamenti ai principi di lealtà, onestà, correttezza e trasparenza in ogni aspetto riferibile alla propria 

attività. La Società ripudia ogni forma di discriminazione e di violenza, la corruzione, il doping e qualsiasi cosa 

possa arrecare danno allo sport. 

 

 
Art. 2 – Il Codice Etico 

Il Codice Etico della Società reca norme sostanziali e comportamentali che dovranno essere rispettate da tutti 

coloro che operano, sia su base volontaristica che professionistica, in seno alla Società nell’ambito delle 

rispettive competenze ed in relazione alla posizione ricoperta. 

 

 
Art. 3 – I destinatari 

Il presente Codice si applica ai seguenti soggetti: 

• dirigenti, atleti, tecnici e istruttori e comunque a tutti i tesserati; 

• collaboratori, consulenti esterni e ogni altro soggetto che agisca nell’interesse della Società; 



• genitori; 

• sostenitori della squadra; 

• sponsor. 

Il Codice Etico si applica comunque a tutti i tesserati e a tutti coloro che lo sottoscrivono volontariamente. 
 

 
Art. 4 – Efficacia e Divulgazione 

L’iscrizione alla Società comporta l’accettazione incondizionata del presente Codice. 

Copia del Codice Etico è disponibile e consultabile sul sito www.clminers.it, e pertanto tutti i soggetti 

destinatari sopraindicati sono tenuti a conoscerne il contenuto, ad osservare tutte le disposizioni in esso 

contenute, a contribuire alla loro applicazione, nonché ad assumersi le responsabilità conseguenti alla loro 

violazione che costituisce grave inadempienza ed è meritevole delle sanzioni disciplinari all’uopo previste 

dalla Società. L’ignoranza del Codice Etico non può essere invocata a nessun effetto. Il Codice Etico esplica i 

propri effetti dal momento della conoscenza dello stesso. 

 

 
Art. 5 – La Società 

La Società s’impegna a: 

• sostenere iniziative rivolte alla diffusione dello sport tra i giovanissimi; 

• garantire che la salute, la sicurezza ed il benessere dei bambini e giovani atleti costituiscano uno scopo 

primario rispetto al successo sportivo o a qualsiasi altra considerazione; 

• garantire il rispetto delle esigenze e bisogni particolari dei giovani e dei bambini in crescita consentendo 

processi graduali di partecipazione, dal livello ludico di base a quello agonistico; 

• assicurare il rispetto delle esigenze di istruzione scolastica; 

• garantire che tutti i soggetti con responsabilità verso i bambini e giovani siano ben qualificati per guidare, 

formare, educare ed allenare in funzione dei diversi livelli di impegno sportivo; 

• garantire la necessaria vigilanza sui giovani e giovanissimi assicurando che le relazioni con gli stessi si 

svolgano in modo ineccepibile sotto il profilo della correttezza morale. 

• prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche indirettamente, 

con particolare attenzione a circostanze che riguardino minorenni, segnalando, in tal caso e senza ritardo, la 

circostanza agli esercenti la responsabilità genitoriale; 

• programmare allenamenti adeguati nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed emotivo dell’atleta, tenendo 

in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso; 

• porre attenzione, in occasione delle trasferte in Italia e all’estero, a soluzioni logistiche (sistemazione in hotel, 

spostamenti della squadra e in generale rapporti tra atleti e tecnici al di fuori dell’allenamento e delle singole 

partite “fuori casa”) atte a prevenire situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati. In caso di atleti 

minorenni, sono da adottare ancora maggiori cautele e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte 

da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale sul minore; 

• durante le trasferte in Italia e all’estero, prevedere sistemazioni in hotel con attribuzione di camere separate 

a tecnici e staff tecnico, anche medico, rispetto agli atleti. In caso di atleti minorenni, sono da adottare ancora 

maggiori cautele e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la 
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responsabilità genitoriale sul minore; 

• ottenere, in caso di atleti minorenni, l’autorizzazione scritta dagli esercenti la responsabilità genitoriale 

qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi utilizzati per l’attività 

sportiva non siano usualmente frequentati; 

• prevenire, durante gli allenamenti collegiali, tutti i comportamenti e le condotte descritte al precedente 

punto 10, con azioni di sensibilizzazione e controllo; 

• spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’attività sportiva, che gli apprezzamenti, 

i commenti e le valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva e compresi tra quelli 

indicati nel presente documento possono essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della 

persona; 

• porre attenzione, in occasione delle visite mediche, a soluzioni e modalità di svolgimento atte a prevenire 

situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, preferendo, ove possibile, l’esecuzione della visita alla 

presenza degli esercenti la responsabilità genitoriale; 

• prevedere spogliatoi separati tra tecnici ed atleti. 

 

 
Art. 6 – I Dirigenti Sportivi 

Compiti, diritti e doveri dei dirigenti accompagnatori (Estratto dal Regolamento Esecutivo FIP). 

1. Il dirigente accompagnatore di squadra, di cui agli artt. 47 R.E. e seguenti, svolge le sottoelencate funzioni: 

a) rappresenta a tutti gli effetti, anche per quanto concerne questioni amministrative e disciplinari relative 

alle gare nelle quali esercita le sue mansioni, di fronte agli arbitri, ufficiali di campo ed alla società avversaria, 

la squadra da lui accompagnata; 

b) risponde, a tutti gli effetti, della disciplina e del comportamento degli atleti e dell'allenatore della squadra; 

c) firma e presenta ogni eventuale reclamo, proposto prima dell'inizio della gara, in sostituzione del 

presidente della società; 

d) firma e/o presenta qualsiasi altra dichiarazione, istanza, reclamo o ricorso previsto dai regolamenti 

federali; 

e) esercita le funzioni di dirigente addetto agli arbitri, quando designato dalla sua società per lo svolgimento 

di tale mansione o quando previsto dai regolamenti federali. 

2. Il dirigente accompagnatore inoltre: 

e) deve presentarsi agli arbitri ed ufficiali di campo prima dell'inizio della gara, farsi registrare a referto e far 

registrare a referto i tesserati che intendono prendere parte alla gara, con le modalità previste dalle 

Disposizioni Organizzative Annuali; 

f) prima della gara e durante l'intervallo tra il primo ed il secondo tempo può entrare sul campo di gioco per 

conferire con i propri giocatori; 

g) durante lo svolgimento della gara deve restare al tavolo degli ufficiali di campo senza disturbare l'operato 

degli stessi e degli arbitri; 

h) durante l'intervallo ed alla fine della gara può conferire in forma corretta con gli arbitri e gli ufficiali di 

campo; 

3. In assenza del dirigente accompagnatore, i suoi compiti e mansioni sono svolti dall'allenatore o, in 

mancanza, dal capitano della squadra. 



4. E' consentito iscrivere a referto un secondo dirigente tesserato che avrà il compito di coadiuvare l'attività 

del dirigente accompagnatore. 

Per tutte le figure dirigenziali della Società è consigliata una lettura integrale del R.E. - PARTE SECONDA – per 

un completo aggiornamento riguardo le norme in vigore, nonché una lettura completa delle Disposizioni 

Organizzative Annuali Regionali (DOAR) per i campionati di competenza. 

 

 
Art. 7 – Lo Staff Tecnico 

Gli allenatori e gli istruttori devono tenere un comportamento esemplare che costituisca un modello positivo 

sia nell’ambito sportivo che educativo, e devono trasmettere ai propri atleti valori come rispetto, sportività, 

civiltà ed integrità che vanno al di là del singolo risultato sportivo e che sono il fondamento stesso dello Sport. 

A tale scopo gli allenatori e gli istruttori s’impegnano a: 

• comportarsi sempre secondo i principi di lealtà e correttezza; 

• promuovere lo sport e le sue regole esaltandone i valori etici, umani ed il Fair Play; 

• non premiare comportamenti sleali, ma condannarli applicando sanzioni appropriate; 

• rispettare gli ufficiali e i giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed 

obiettivamente; 

• rispettare tutti gli atleti, sia della squadra propria che di quelle avversarie, evitando atteggiamenti, frasi o 

gesti che possano offenderli; 

• Deve evitare ogni comportamento equivoco o che possa ingenerare dubbi sulla propria correttezza e 

integrità morale. In particolare deve evitare qualsiasi atto o gesto che possa essere fatto rientrare nella 

categoria delle molestie sessuali, intendendo per questi, ai fini dell’applicazione delle presenti Norme di 

Comportamento, anche quegli atteggiamenti che possano in qualsiasi modo influenzare o condizionare la 

libera scelta sessuale degli atleti. Anche la creazione di un ambiente offensivo e intimidatorio per fini sessuali, 

includendo anche il tentativo, rientra tra i comportamenti proscritti, attenendosi a tutte le prescrizioni 

indicate nel modello Safeguarding della Società; 

• agire in modo responsabile sotto il profilo pedagogico ed educativo, educando gli atleti all’autonomia, 

all’autoresponsabilità, ad un comportamento socialmente positivo e leale; 

• creare un’atmosfera e un ambiente piacevoli, anteponendo il benessere psico-fisico degli atleti al successo 

agonistico; 

• trovare soluzioni aperte e giuste in caso di conflitti; 

• sostenere e partecipare ad ogni iniziativa societaria volta alla promozione dello sport, dei suoi valori e 

principi etici, o comunque con finalità di carattere sociale ed educativo. 

• Mantenere buoni rapporti con i genitori di tutti i giocatori. 

• Rendersi disponibili per eventuali colloqui individuali con i genitori, solo su appuntamento. 

• agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 

• astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 
confronti dei tesserati, specie se minori; 

• contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori; 

• evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori; 

• promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 
disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore; 



• astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore; 

• porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o 
comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

• comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le modalità 
con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

• astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante social 
network; 

• interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 
timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni; 

• impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di regimi 
alimentari in ambito sportivo; 

• segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati; 

• dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse; 

• sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le 
prestazioni sportive dei tesserati; 

• conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di Safeguarding, sulle misure di prevenzione 
e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di formazione e 
comunicazione in ambito sportivo; 

• astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati minori, se 
non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero da loro delegati; 

• segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, anche 
potenziali, che espongano i tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 
Art. 8 – Gli Atleti 

Gli atleti e tutti i praticanti attività sportiva devono perseguire il risultato sportivo ed il proprio successo 

personale nel rispetto dei principi previsti dal presente Codice Etico. Pertanto gli atleti, consapevoli che il loro 

comportamento contribuisce a mantenere alto il valore dello Sport, s’impegnano durante l’allenamento a: 

• essere pronti 15 minuti prima dell’inizio dell’allenamento, senza saltare l’eventuale pre-allenamento in sala 

pesi; 

• non portare ritardo o fare assenze ingiustificate agli allenamenti: l’allenatore dovrà essere avvisato con 

debito anticipo sia dell’assenza che dell’eventuale ritardo mediante una telefonata o un messaggio sms o 

whatsapp; 

• non allontanarsi dal campo di allenamento per alcun motivo. Le pause verranno concesse solo 

dall’allenatore; 

• non utilizzare la divisa da gioco per gli allenamenti né per ogni altra occasione non autorizzata; 

• essere responsabile del proprio vestiario anche se questo è lasciato negli spogliatoi; 

• rispettare, attraverso il massimo impegno, tutte le direttive del coach, anche quelle non condivise, 

chiedendo, eventualmente, in un momento successivo, una riunione con il Direttore Sportivo, il Dirigente 

incaricato ed il Coach e, nei casi più gravi, anche il Presidente; 

• non fumare nei locali e nelle immediate vicinanze della palestra, luogo di allenamento ed eventuale campo 



di gioco (anche in trasferta); 

• mettere a posto tutto il materiale utilizzato per l’allenamento (palloni, ecc.) ed utilizzare la palestra con 

tutte le sue attrezzature ed i suoi locali prestando attenzione a non deteriorarne lo stato; 

• organizzare il proprio tempo in modo tale da non compromettere né l’impegno scolastico, né l’attività 

sportiva; 

• rispettare i compagni di squadra e lo staff tecnico; 

• informare il proprio tecnico di ogni malattia o sintomo che potrebbe pregiudicare la propria salute e lo 

svolgimento dell’attività agonistica; a titolo esemplificativo, dolori muscolari, febbre, allergie, stati di 

malessere generale, ecc.; 

• custodire con cura i materiali forniti dalla Società, avere un aspetto dignitoso, usare un linguaggio 

appropriato, un comportamento educato e consono alle aspettative della Società; 

• Durante l’allenamento, tenere il telefono cellulare spento o silenzioso. 

• rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 

• comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 
proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche con il 
supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, 
eventualmente confrontandosi con gli altri atleti; 

• comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri; 

• prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno stato 
di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

• rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 
coinvolti nelle attività sportive; 

• rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 

• mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 
attività sportive; 

• riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata 
la cura degli atleti ovvero ai loro delegati; 

• evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 
segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

• astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, nonché, astenersi 
dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, per gioco o 
per scherzo, o attraverso chat whatsapp di gruppo, pubblicando immagini, video o commenti privati e/o 
inappropriati e segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 
soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni; 

• segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, anche 
potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

Durante le partite: 

• Il giocatore convocato dovrà presentarsi ad ogni partita con: divise da gioco complete, eventuale 

sopramaglia ed il proprio documento d’identificazione (carta di identità o passaporto) pena la non 

partecipazione alla partita; 

• non sono ammesse assenze o ritardi ingiustificati alle partite: l’allenatore dovrà essere avvisato il giorno 



dell’ultimo allenamento antecedente la gara prima che esso abbia comunicato le convocazioni; 

• l’allenatore e/o il dirigente di riferimento organizzano la trasferta e comunicano il programma del viaggio 

con gli orari da rispettare. Eccezioni o variazioni, anche se relative al viaggio di ritorno, dovranno essere 

concordate; 

• ogni atleta dovrà rispettare giocatori e pubblico avversari, arbitri, ufficiali di campo e strutture di gioco che 

ci ospitano, considerandoli come componenti fondamentali e irrinunciabili dell’ambito sportivo; 

• gli atleti, come previsto dal Regolamento Sanitario Sportivo della F.I.P. e del C.O.N.I., devono sottoporsi 

annualmente alla visita medica per l’idoneità sportiva agonistica. La Società non permetterà in alcun modo 

ad atleti non provvisti di tale idoneità, né di giocare né di allenarsi. L’assunzione di sostanze stupefacenti 

costituisce causa di immediata sospensione degli allenamenti; 

• ogni atleta deve adottare un comportamento adeguato all’etica sportiva sia in caso di vittoria che in caso 

di sconfitta; 

● Tutti gli atleti, maggiorenni e minorenni, sono tenuti al rispetto di tutte le regole e di tutti i principi espressi nel 
presente documento e nel modello Safeguarding e, in particolare, dei principi fondamentali di non 
discriminazione e di non violenza nell’ambito di allenamenti, condivisione di spazi comuni come gli spogliatoi e 
in generale rapporti con gli atleti della propria e dell’altra squadra. 

 

 
Art. 9 – I Genitori degli Atleti 

I genitori e gli accompagnatori degli atleti, durante gli allenamenti e soprattutto durante le gare sportive, 

devono tenere una condotta ispirata alla convivenza civile, al rispetto dell’avversario ed alla condivisione 

dello spirito del gioco. Pertanto i genitori e gli accompagnatori s’impegnano a: 

• non esercitare pressioni psicologiche eccessive sugli atleti per il perseguimento dei soli risultati sportivi; 

• accettare e rispettare le decisioni dello staff tecnico evitando qualunque forma di interferenza nelle loro 

scelte; 

• astenersi da atteggiamenti, frasi o gesti che possano offendere gli atleti in campo e gli allenatori; 

• incoraggiare la lealtà sportiva manifestando un sostegno positivo verso tutti gli atleti, sia della propria 

squadra che delle squadre avversarie, e mantenendo un comportamento responsabile verso i sostenitori 

delle squadre avversarie; 

• rispettare gli ufficiali e i giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed 

obiettivamente; 

• aiutare i propri figli a capire le giuste motivazioni per praticare l’attività sportiva sia agonistica che 

amatoriale; 

• essere di esempio con un comportamento corretto in ogni situazione; 

• non fare carico sui figli delle proprie ambizioni; 

• non criticare mai l’allenatore o i dirigenti della società in presenza dei figli; 

• riconoscere, oltre alle performance dei propri figli, anche quelle degli altri atleti; 

• non fare da secondo allenatore: un allenatore può bastare; 

• accettare le decisioni dell’allenatore e dei giudici di gara, anche quando queste non sembrano condivisibili. 

 

Art. 10 – Rapporti con i parenti degli atleti: 



Tecnici e Dirigenti sono a disposizione dei genitori degli atleti per tutte le informazioni necessarie “di 

carattere tecnico”; Per qualsiasi informazione, delucidazione “di carattere non tecnico”, l’unico interlocutore 

è il responsabile della Società o del settore specifico di attività; 

La Società sportiva non ammette ingerenze da parte dei genitori e parenti degli atleti e/o intromissioni di 

carattere tecnico-sportivo per quanto riguarda convocazioni, ruoli, tempi di gioco, modalità di gioco e di 

allenamento, di esclusiva competenza del responsabile del settore condivisa con tecnici e istruttori della 

Società; 

La Società sportiva auspica la condivisione del codice etico societario attraverso un comportamento educato, 

dignitoso ed un linguaggio appropriato da parte dei genitori e dei parenti degli atleti, in particolare durante 

lo svolgimento delle attività della Società; 

 

 
Art. 11 – Sostenitori della squadra 

I sostenitori della squadra, nella condivisione degli obiettivi che la Società si prefigge attraverso l’applicazione 

del presente Codice Etico, consapevoli delle loro responsabilità al fine di contribuire allo svolgimento delle 

manifestazioni sportive nel più assoluto rispetto dei valori etici insiti nelle stesse, si impegnano a: 

• adottare ogni iniziativa ritenuta utile al fine di evitare la politicizzazione dei loro gruppi; 

• evitare comportamenti che in qualsiasi modo determinino o possano determinare incitamento alla violenza 

o ne costituiscano apologia; 

• evitare comportamenti che possano essere lesivi dell’incolumità fisica altrui e/o determinare situazioni di 

pericolo, anche solo potenziale, per il sereno svolgimento delle manifestazioni sportive; 

• favorire la diffusione di comportamenti coscienti tesi a manifestare apprezzamento per le vittorie degli 

avversari nel rispetto di tutti gli atleti e delle loro squadre; 

• favorire la diffusione di comportamenti tesi ad accettare gli errori arbitrali nella certezza della buona fede 

e obiettività dei direttori di gara; 

• evitare comportamenti discriminatori in relazione alla razza, origine etnica o territoriale, sesso o 

orientamenti sessuali, età, condizione psico-fisica sensoriale, religione, opinioni politiche. 

 

 
Art. 12 - IL Comitato dei Garanti 

La Società si impegna ad istituire uno specifico Comitato dei Garanti del Codice Etico, composto da persone 

della Società con il compito di: 

• vigilare sul rispetto delle norme in esso previste; 

• pronunciarsi sulle violazioni ed adottare gli eventuali provvedimenti sanzionatori; 

• esprimere pareri in merito a scelte di politica societaria e conseguenti procedure al fine di garantirne la 

coerenza con le disposizioni del Codice Etico; 

• procedere alla periodica revisione del Codice Etico. 



Art. 13 – Azioni disciplinari: 

Eventuali violazioni del presente Codice Etico da parte di chiunque saranno valutate dal Consiglio Direttivo, 

che avrà il compito di verificare la notizia e quindi ascolterà le testimonianze di tutte le parti in causa. Nel 

caso di accertamento delle violazioni, il Consiglio Direttivo deciderà l’azione disciplinare da intraprendere.  

Le azioni disciplinari possibili sono le seguenti: 

• richiamo verbale non ufficiale, nei casi di mancanze di minore entità (*); 

• richiamo ufficiale verbale o scritto, nei casi di ripetute trasgressioni non gravi; 

• sospensione dall’attività per un periodo di tempo, nei casi di gravi violazioni delle norme e/o reiterate 

ammonizioni; 

• espulsione dalla Società, nei casi di gravi violazioni delle norme e/o comportamenti incompatibili con i valori 

e i principi del Codice etico. 

• La mancanza della visita medica o il mancato rinnovo della stessa, autorizza la Società a sospendere l’atleta 

da qualunque attività. 

• Il mancato pagamento della quota sociale entro i tempi concordati ad inizio stagione, autorizza la Società a 

sospendere dagli allenamenti l’atleta fino al saldo della stessa. 

• L’uso della divisa sociale è finalizzato alla tutela dell’immagine della Società ed al rispetto degli obblighi 

assunti verso l’eventuale sponsor. Per tale motivo viene richiesto l’utilizzo della divisa sociale prima, durante 

e dopo tutte le competizioni e nelle eventuali premiazioni (individuali e di società). Non è consentito 

apportare modifiche all’abbigliamento sociale, personalizzare senza preventiva autorizzazione capi di vario 

genere con i loghi sociali ed effettuare la promozione di sponsor non ufficiali. 

• Si ricorda il rispetto delle direttive del Coach, sia durante l’allenamento che durante la partita, dunque, 

l’Atleta che si renda responsabile del mancato rispetto di tale regola riceverà, dapprima un ammonimento 

da parte del Coach ed in caso di reiterazione del comportamento, limitatamente agli atleti impegnati nel 

campionato di serie C, una multa di euro 50,00 a titolo di penale da parte Consiglio Direttivo. Qualora il 

comportamento persista, il Consiglio Direttivo ha facoltà di deliberare l’esclusione dell’Atleta dalla Società.  

• La Società avrà diritto di rivalsa sull’atleta, sui tecnici, sui dirigenti, sugli accompagnatori e sui genitori per 

le eventuali sanzioni comminate alla Società per causa degli stessi. 

• La gravità di ogni avvenimento verrà decisa dal Direttivo e sarà inappellabile e insindacabile. 

Ogni tipo di decisione adottata deve essere comunicata al diretto interessato. 

(*) a questa sanzione possono fare ricorso direttamente, senza ricorrere all’intervento del Consiglio Direttivo, 

anche gli allenatori o dirigenti in virtù del ruolo che a loro viene riconosciuto di educatori e di esempio per i 

più giovani. 
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